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Vittoria di misura del Bologna sui viola (IO) L'equivoco dei nerazzurri continua (con buona pace di Suarez) 

Fiorini, debuttante in A Da un'incredibile ciabattata 
inventore del successo 

la palla è stata messa in rete da Savoldi, ma il merito è dello splendido passaggio del giovanissimo esordiente 

MARCATORE: Suvoldl al 28' 
del si-condo tempo. 

BOLOGNA: Alluni li; Roxersi 
li.j. Cresci 6,5, Bulirarelll 7. 
BellURl 6, Miiselli 7; Ghetti 
H—, Pece! li, Savoldi 7. Pa
ris lì,."), Landini 5,5 (Fiorini 
dal 10' del s.t„ 6) <13. Buso, 
Vi. Battisodo). 

FIORENTINA: Supcrchl fi: 
(.alinolo li. I-elj 6; Beatrice 
li—. Brlzl 7, Guerini li; Caso 
li—, Merlo 5,5. Casarsa fi, 
Antognonl 6—, Saltuttl 5 (De
solati dal 25' del s.t.) (12. 
Mattolinl. 13. Spet tor i l i ) . 

ARBITRO: Gonellu di Torino, 

NOTE, giornata discreta: 
circa 40 000 spettatori del qua
li 23.037 pananti per un in
casso di 78.522.300. A partita 
finita Ghetti e stato traspor
tato all'ospedale Maggiore per 
stato confusionale in seguito 
ad uno scontro con un avver
sario. Ammoniti Guerini e Pa
ris. Calci d'angolo 5 a 2 per 
la Fiorentina. Antidoping ne
gativo. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA. 9 tebbraio 

Il Bologna, con parecchio 
sale in zucca, non gioca un 

male): trascendentale, ma ra
gionato e attento, e, alla li
ne, rimedia .sulla Fiorentina 
un successo Riusto sotto ogni 
punto di vista. Infatti la Fio
rentina ha la palla gol dopo 
8 minuti con Caso, ma Pecci, 
sulla linea, salva di testa m 
calcio d'angolo (per hi cro
naca giova ricordare che il 
giovanotto bolognese e uno 
specialista del salvataggi sul
la linea: lo ha tatto contro il 
Vicenza e con la Juventus). 
La pallagol fiorentina e pe
ro subito pareggiata lai 12'i 
quando Landini da poco più 
di dodici metri dalla porta 
conclude alto un'uzlonc di 
Ghetti pertezionata da Savol
di. Ma ancora Ghetti al 38' 
traversa per Savoldi il quale 
gira il pallone che finisce 
tuori di un niente. Dunque 
nel primo tempo due palle-
gol per il Bologna e una per 
la Fiorentina. 

Nella ripresa il dominio bo
lognese si fa più pressante. 
E' un attaccare assiduo, solo 
che a tentare la botta ci pro
vano in parecchi, ma non han
no la prontezza di un tipo co
me Savoldi, per di pili Lan
dini sta cercando di recupe
rare con fatica una condizio
ne atletica smarrita tempo la 

in seguito ad una influenza. 
La terza linea tiorentlna im
perniata sul sicuro Brizi e 
con un Galdiolo che non mol
la un istante Savoldi, si op
pone con vigore. Però dopo 
un tiro fuori di Pece! ed uno 
nello specchio di Maselli ben 
parato o da Supercht ed al
tre conclusioni di Pecci e Sa
voldi, il Bologna passa in 
vantaggio: siamo al 28', e da 
18' minuti che Pesaola ha cre
duto opportuno sostituire 
Landini con un ragazzino di 
diciassette anni. Fiorini, ed è 
appunto il debuttante in se
rie A che si rende protagoni
sta: dai tre quarti Maselli 
prende la palla e con intui
zione la allunga sulla destra 
dove Fiorini rapidamente si 
porta ed effettua un traverso
ne sul quale Savoldi di ester
no sinistro aggancia da po
chi passi da Superchl e rea
lizza imparabilmente. 

Si è detto che siamo al 28': 
sino a quel momento la Fio
rentina non era riuscita nep
pure una volta a battere a 
rete. Anzi, per la precisione 
il primo tiro led e abbon
dantemente fuori bersaglio) 
della ripresa degli ospiti si 
ha al 35' e l'autore è Antogno
nl. Finisce cosi con la vit-

BOLOGNA - FIORENTINA — Savoldi anticipa l'intervento di Galdiolo e di esterno del iro batte Superchi. 

Pesaola: ritmo più cervello 
Così il trainer ha commentato il successo dei rossoblu - Dodici giorni 
di prognosi per Ghetti: trauma cranico per uno scontro sul campo 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 9 febbraio 

SI era parlato parecchio in 
questi giorni di Giuliano Fio
rini, un ragazzo appena di
ciassettenne, da Modena, calci
sticamente cresciuto nella 
formazione della « Fratelli 
Rosselli »; era stato presen
tato come un tipetto bizzar
ro, dal muso duro. Oggi pe
rò, a fine match, soffriva an
cora dell'emozione per 11 de
butto In serie A nel Bologna. 
E' riuscito appena a bofon
chiare che il cross nell'azione 
del gol vincente gli e venuto 
.spontaneo: tutto qui Ovvia
mente Il più soddisfatto di 
tutti era Pesaola che ha visto 
ampliarsi la sua furbesca o. 
pera di valorizzazione dei gio
vani 

Ovviamente sulla partita 11 
giudizio In casa bolognese ap
pare scontato « Si e giocato 
a un rumo elevato - affer
ma Pesaola — e il successo 
nostro non si discute. Stiamo 

compiendo progress, considf-
revoli in fatto di maturità. La 
squadra gioca ragionando, 
non si esalta, non si scopre, 
capisce che si può finire an
che sullo 0 a 0 per cui occor
re rischiare non più di tanto 
nel cercare 11 gol. Ecco per
che la vittoria di oggi ha un 
significato particolare. Sosten
go che la forza del Bologna 
sta. appunto, nel suo saper 
ragionare. MI chiedete di Fio
rini? Ebbene: che doveva fa
re di più? E' stato protago
nista dell'azione decisiva. Si
curamente un buon debutto ». 

Con Bulgarelll si parla del
la differenza fra il Bologna di 
adesso e quello di un recen
te passato. « Intanto l'inseri
mento di Maselli e Bellugi e 
stato rapido e perfetto — di
ce Il capitano — per di più 
1 due sono elementi tecnica
mente validi, quindi la poten
zialità del nostro gioco e au
mentata Il Bologna e cre
sciuto nella mentalità si e 
fatto adulto anche se ha pa
recchi giovani, ma sono RIO-

v.mi che ragionano e, soprat
tutto, che giocano ». 

Chi non ha voglia di par
lare e Rocco il quale però, 
inseguito dai giornalisti dopo 
una lunga attesa, ammette che 
1 giovani non gli sono pia
ciuti troppo « Poi < 'e quel 
Savoldi — aggiunge Rocco — 
che e di una pericolosità stra
ordinaria E non alludo tanto 
al gol segnato, ma al fatto che 
e sempre 1) in agguato, pron
to a concludere coi piedi, con 
la testa, a rapinare gol. Sul
la partita, beh non e stata 
una grande cosa: a dire il 
vero e da 17 Incontri che noi 
non slamo una grande cosa ». 

In serata e stata emessa dai 
sanitari dell'ospedale maggio
re la diagnosi per Ghetti, ri
masto vittima d. uno scontro 
sul finire della partita. I sa
nitari gli hanno riscontrato-
trauma cranico e contusione 
alla regione parietale e occi
pitale sinistra, ne avrà per 
una dozzina di giorn. 

f. V. 

tona dei rossoblu e con un 
record decisamente negativo, 
in tutta la ripresa 1 « viola » 
non hanno impegnato neppu* 
re una volta l'inoperoso Adu
ni Ciò sta a dimostrare un*i 
deferenza che spiega il ri
sultato, un risultato che ci 
sta proprio. 

Ad una nostra specillai do
manda anche Pesaola a line 
partita, ammetteva che in fat
to di sale in zucca il Bologna 
ha sostenuto forse una delle 
sue migliori partite. Attento, 
guardingo, anche quando sta
va sullo U a 0 ha cercato il 
gol ragionando, mai scopren
dosi. Stupisce poi che nel 
meccanismo tattico si siano 
inseriti rapidamente 1 gio
vani. E come ci faceva nota
re Bulgarelll. la squadra h i 
compiuto in breve tempo so
stanziali e decisivi progressi 
nel darsi una personalità. Di
fesa, attenta dunque, con Ro-
versi che ha cancellato Saltut-
ti il quale a un certo punto 
della partita ha detto scher
zando che lui era venuto a 
Bologna per giocare al calcio, 
ma non gli riusciva di tocca 
re palla. Al 25" Rocco lo ha 
tolto di squadra Inserendo 
Desolati il quale però non è 
che abbia fatto molto di più. 
Terza linea rossoblu ben gui
data da quel furbacchione di 
Giacomino Bulgarelll che og
gi ha compiuto pure qualche 
prodezza come difensore pu
ro, oltre che dare una ma
no — ma questa e una sua 
specialità — ad impostare il 
gioco. 

Porse oggi Bulgarelll ha gio
cato la sua miglior partita 
di campionato. Gli altri del 
i eparto si sono mossi con 
sufficienza, anche se Bellugi 
talvolta pare non approfittare 
in modo conveniente della sua 
possanza fisica. A centrocam
po costante il movimento di 
Maselli, "empre sollecito a 
partire sulle iasce laterali. 
Questo movimento consente 
tatticamente a Pecct di ope
rare come regista e. bisogna 
riconoscerlo, riesce bene Un 
buon movimento l'ha effet
tuato anche Ghetti, sebbene 
non stia attraversando un fe
lice momento; inoltre ì> que
sto un periodo non troppo 
fortunato per il centrocampi
sta bolognese; a fine partita 
e stato ricoverato all'ospeda
le in stato confusionale in se
guito ad uno scontro con un 
avversarlo. 

In avanti si e rivisto .1 
solito Savoldi puntuale col 
gol e sempre insidioso; non 
ha avuto il conforto di Lan
dini. gli ha però dato una 
mano il debuttante Fiorini 
che e entrato in campo emo
zionati.ssimo al 10' del secon
do tempo ed ha compiuto al
cune cose egregie come quella 
di confezionare un preciso 
cross dal quale e nato il suc
cesso bolognese. 

Rocco, a fine partita, non 
aveva gran voglia di parlare. 
Ha però detto che i giovani 
non lo hanno entusiasmato 
troppo Non gli si può dar 
torto Infatti, gratta gratta, 
Ira i migliori trovi Brizi, Gai-
diolo. Per troppo tempo una 
squadra lormata di lorj'e ire-
sene ha subito l'iniziativa de
gli avversari. La Fiorentina 
del secondo tempo e stata 
decisamente deludenti*: non e 
possibile che in 45' non riesca 
a creare una combinazione-
gol. La difesa ha retto discre
tamente, il centrocampo ha 
operato con parecchi stenti. 
Merlo non ci e parso in buo
ne concisioni fisiche, Antogn. -
ni ha proceduto a sprazzi. Sal
tuttl e stato « cancellato »; pili 
vivace Casarsa m latto di 
movimento, ma in tutta una 
partita ha ellettuato un solo 
tiro e abbondantemente ino 
ri bersaglio. Insomma, un-i 
FIDI emina fresca si, ma che 
va corretta. 

Franco Vannini 

il gol-beffa dell'Inter: 1-0 
I padroni di casa meritavano il pari - Annullato un gol di Riva - Mariani si scusa con Vecchi: «Non l'ho fatto apposta™» 

MARCATORE: Mariani (I) al 
42' del s.l. 

CAGLIARI: Vecchi ((; Dessi 
(J. Manchi .">,j; Gregorl 6. Va
leri II, Tnmmasin! (i—: Ne
lle 7—, Quagllozzl « + , Co
ri ti—. Bianchi S, Riva 6 4 . 
(N. Vi Copparonl, n. 13 Ni-
colai, n. I l Virdis). 

INTKR: Borilon <i,5: Giuber-
tuni n.c. (Catellani dal 24* 
del p.l. 6). Fedele 5,5; Ber
lini (>—. I-'uccheUi 7 ^ . Bi
ni 7: Mariani li—, Mazzola 
(>,.">. Boninsegna li. Moro 
tì—. Nicoli 5. (N. 12 Vieri, 
n. 14 Cesati). 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. Il—. 

NOTE: Sole e vento a spaz
zare il campo come nella mi
gliore tradizione isolana. Spet
tatori IÌ0.0O0 di cui 18.469 sicu
ramente paganti, pari a un in
casso di lire 50.586 «00. Calci 
d'angolo .") a 3 per l'Inter. 
Giocatori ammoniti; Boninse-
gna 1 fallo di reazione), Bini 
(gioco violento), Bertini (com
portamento irregolare). Sor
teggio antidoping per Mancin, 
Nene, Riva, Moro, Catellani e 
Bertini. 

DALL'INVIATO 
CAGLIARI, 9 febbraio 

Un sol assolutamente for
tuito di Mariani a non più di 
tre minuti dalla fine che a-

\ rebbe dovuto sancire un sa
crosanto pareggio, e l'equivo
co dell'Inter con buona pace 
di Suarez, nel far miracoli 
del suo predecessore, e di 
Fraizzoli che oramai diserta 
le trasferte perchè non sa più 
cosa dire. 

NeRli spogliatoi Moro mi 
prende per un braccio e chie
de: « Come sono andati gli al
tri? Allora, siamo terzi? ». Non 
so, non ho presente al mo
mento la classifica. Ma con 
quale coraggio... L'onesta del
l'Inter attuale e comunque a-
damantina. 

Amenità dopo amenità, la 
strada continua. Nessuno del
l'Inter e contento del gioco. 
Manni dice addirittura che se 
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• INTER — Mariani <fuori quadro) ha scoccato il tiro del gol: nulla da farà par Vecchi, 

si dovesse sosatuiie e hi ha 
giocato male oggi. nell'Inter 
resterebbero m tre. Non si 
può che concordare. Nel suo 
piccolo, pregevoli progressi li 
ha messi in mostra invece il 
Cagliari che non solo non me
ritava la sconfitta mu — di
ciamolo pure — se anche a-
vesse vinto non avrebbe ru
bato nulla Dei nerazzurri si 
sono salvati Mazzola, un po' 
per grinta Boninsegna. sicu
ramente Bini e poi un Pac
chetti impeccabile a guardia 
di Riva 

Il Cagliari ha riproposto il 
modulo antidiluviano che do
vrebbe portare palloni al suo 
cannoniere un questo del tut
to simile a quello dell'Interi, 
ma se non altro ha dimostra
vo che la cura di Radice in
comincia a lar correre di più. 

L'Inter aveva tentato all'i
nizio di prendere in mano le 
redini del gioco, riuscendoci 
per 8*. Poi la timidezza dei 
cagliaritani si stemperava nel
la consapevolezza di poter fa
re. Il primo tempo, avaro di 
cronaca, segnalava quattro 
tentativi rossoblu (Quagliozzi, 
Nene, Mancin e Riva» più de
boli che sfortunati. 

La ripresa, dopo tanto po
vero esordio, non poteva che 
essere più vivjce e faceva an
notare subito una buona gi
rata di testa eh Riva per una 
volta sola staggito a Pacchet
ti. Al IP' un errore clamoroso 
di Bianchi a porta vuota sal-
\uva l'Inter cosi come Maz
zola, 1' dopo, graziava il Ca
gliari non riuscendo ad anti
cipare con misura l'uscita di 
Vecchi sui suoi piedi. 

Al 20' un episodio da mo
viola; punizione di Riva dal 
limite, respinta istintiva di pu* 
gno di Bordon. corta: irruzio
ne di Con che tirava ancora 
addosso a Bordon, palla a Ri
va che metteva dentro aiutan
dosi con il braccio. Riva giu
ra di no, gli interisti di si, 

Prezioso successo della Ternana ai danni del Cesena (1- 0) 

TRAINI E POI SOLO NOIA 
L'na bella rete non basta a salvare il match* conclusosi tra bordate di fischi 

.MARCATORE: Traini (T) al 
•2b' s.l. 

TERNANA: Nardin 7: Mastel
lo ti, Rosa 7; Piatto ti .-. Oni
ci 7. Benattl 5; Donati 7, Pa
li izza fì—, CiarrHano >t (dal 
s.t. Crispino 5). Crivelli ti, 
Traini B-r. N. 12: De Luca; 
13: Valli-. 

CESENA: Calli ti; teccarelll 
ti. Ammoniaci ti f- : Zuccheri 
7, Danova fi. Cera 7; Catania 
ti (dal 'Zìi' s.l. Orlandi). Bri-
guani ti. Bordon 5, Rognoni 
ti-, , Lrbjn 5. \ . 12: Boran-
ga; 13: Zaniboni. 

ARBITRO: Le\rero «Il Ceno-
\A, 7. 
NOTE: spettatori 20.000 cir

ca. Angoli 8-7 per la Ternana. 

SERVIZIO 
TERNI, 9 febbraio 

Una bella rete, un incontro 
decisamente brutto, presunzio
ne del Cesena, modestia (anche 
tecnica ) d"lla Ternana. La 
partita e tutta qui. Alici Ter
nana servivano assolutamente 
due punti mentre d Cesena po
teva permettersi anche una 
Piccola distrazione cosi e sta
to Contenti t primi, mente 
dramma per i secondi dun 
cine 1' scritto the la Terna
na debba uneere quando gio
ca pegqio del solito fu cast 
col Varese e poi con ! Ascoli. 

la cosa s'è ripetuta oqgi con 
questo Cesena privo di Festa 
e Bcrtarelli 

Dt bello c'e stato — l'abbia* 
mo già detto — solo il gol e 
per la Ternana due punti per 
sperare ancora. 

Ecco l'azione che ha porta' 
to a questa rete, assai prezio
sa per l'anemico attacco ros-
soverde 

Jtì' del secondo tempo- Ma
stello si trascina dietro un 
pallone strappato a Rognoni a 
meta campo, e lancia in prò-
fondita Donati. L'ala ternana 
supera un paio di avversari e. 
dalla linea di fondo, lascta. 
partire un traversone perfet
to che giunge al centro della 
area. Galli rimane fermo tra i 
pati e Trami sceglie bene il 
tempo e. in elevazione, devia 
di testa in rete Feste ed ab
bracci agli autori dell'azione 
Donati e Traini mentre il van
taggio serve a far dimenticare 
un'ora ed un quarto di noia, 
gli errori marchiani, di tran-
tian sema capo ne coda Al 
Cesena rata d rimpianto di 
non aver osato di più nel pri
mo tempo, di aver mandato tra 
le braccia di Nardin palloni 
lunghi di ben altro trattamen
to 

Per rimediare era davvero 
troppo tardi, non tanto per ti 
tempo a disposizione tmanca-
i uno ancora quasi tenti mi
nuti! nm per la situazione che 
ormai s'eia creata in campo. 

La Ternana caricata da! non 
proprio sperato vantaggio, 
stringeva i denti davanti a 
Nardin e buttava all'aria ogni 
pallone giocatole. Il Cesena, 
dal canto suo, perdeva control
lo e sicurezza e finiva cosi col 
dimenticare quanto di buono 
avcia fatto vedere sino a quel 
momento. 

Aveva, è vero, cominciato 
la Ternana al ft' con Benattr, 
che. da ottima posizione, si 
taceva parare il Uro risoluto
le da un bravissimo Galli, ma 
erano stati poi i romagnoli a 
buttare al vento diverse occa
sioni utili 

A! 2V era Bordon a sfiorare 
la traversa con un colpo di 
testa su cross- di Ccccarellt ed 
era Urban a! JJ* a farsi re
spingere da Nardin (dt piede) 
una staffilata a pochi passi 
aalla porta. Infine Zuccheri al
lo scadere del primo tempo 
tirava senza convinzione an-
ch'eglt da buona posizione 

E la Ternana* La squadra di 
casa stava, covie st dice a 
guardare, e quando l'arbitro 
mandava negli spogliatoi gli 
atleti, s: beccava un uragano 
di fischi dai propri sostenito. 
r: Ed era il commento più 
giusto per il gioco privo dt 
schemi, dt idee e pei sino di 
tenuta atletica II che. per una 
squadra che doi rebbe tare del 
iitmo la tua arma migliore. 
non e cosa da poco 

Il Cesena aveva giocato be

nino, badando soprattutto a 
non prenderle, aveva un po' 
snobbato e un po' guardato 
con sufficienza gli avversari. 
Questa era stata la sua forza 
ma questa, alta t<ne, si dimo* 
strerà la sua debolezza 

Ripresa' solito eliche del Ce
sena che costrutsce bene e 
conclude viale. Si smarca be~ 
ne Zuccheri al centro della 
area, mu poi spara debolmen
te senza convinzione Rispon
de la Ternana un minuto do
po con una bella azione si
mile a quella che più tardi 
la porterà al gol solita disce
sa di Donati e solito cross per 
Traini L'ala umbra colpisce di 
testa, la palla batte per terra 
e, sul rimbalzo, gran colpo di 
rem di Galli, che riesce a de-
ilare 

Al c*' ancora il Cesena si 
mangia ;' gol Rognoni ruba 
una palla a Mastello ed ap
poggia a Catania, ma la con
clusione dell'ala e debole per 
il bravo Nardin. Niente da 
dire poi sino al gol già de
scritto Infine, ad un minuto 
da termine ancora Donati 
prende d'iniilavi il campo 
•guarnito de! Cesena, evita il 
recupero di un paio di difen
sori ma. al viomento di con
cludere, si sbilancia ed il tiro 
finisce lontanissimo da Galli 

Due a 7rro sarebbe stato 
davvero troppo 

Renzo Massarelli 

i on Asnohn the sposava que
sta tesi annullando la marca-
lui a 

Ancora due lenLitivi ai Bu 
ninsegnu < .il 2h' e al 43' », 
poi la sgropp.ua vini ente di 
Mariani Val lu pena di sen 
tire dal protagonista il rai-
i-onto dell'episodio chiave-

« Ho preso la palla da Ber 
tini che luceva la rimessa hi 
terale. mi sono spinto iin sul 
la linea di fondo per crossa
le indietro mi pare ti fos
se Bonmsegna e anche Fede
le in area. Poi il terzino 'Des
si! stava recuperando e ho 
aovuto calciare, senza guarda
re bene, di sinistro. Solo che 
la palla, inveì e di prenderla 
con la parte interna del pie
de, l'ho presa sullo stinco dal-
Id parte esterna II pallone hH 
preso l'etfetto e SÌ e infilato 
sotto la traversa. Io sono an
dato da vecchi per chieder 
gli scusa. Gli ho detto che 
non l'avevo fatto apposta, ma 
lui mi ha mandalo.. » 

Un bell'epilogo, non c'è che 
dire 

Gian Maria Madella 

Bernardini 
a Cagliari 
per vedere 

Bini e Facchetti 
DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 9 febbraio 
Fulvio Bernardini ha diser

tato il match-clou di San Si
ro per venire fino a Cigliar:. 
Inutile dire che la presenza 
del CU. — a quanto pare — 
ha spronato ben noco i visiona
ti. Bernardini, accompagnato 
dalla consorte, e arrivato in 
auto da Arzachena, sulla Co
sta Smeralda, dove e poi ri
tornato, sempre in auto, a li
ne partita per presenziare 
quale invitato d'onore a un 
matrimonio di amie: 

Doveroso chiedere al dotto
re i motivi che l'hanno indot
to a venire fino qui, a parte 
gli sponsali' «Per Riva, in
nanzitutto, e poi per vedere 
qualche giovane di valore che 
mi può interessare ». 

Fuffo conferma di alludere 
a Bini, mentre respinge nuo
vamente ogni accenno a Maz
zola. «Mazzola — dice — ap 
partiene al passato. E' un ca 
pitolo chiuso, come Rivera. 
Cera e Burgruch » 

Degli altri vecchi, allora, 
che dire? « Visto che me io 
strappate, sono curioso di ve
dere assieme Bini © Facchet
ti » 

«Non mi dispiacciono io 
me -'oppia centrale, hanno 
probabilità di essere convoca 
t:. Poi c'e sempre Boninsegna. 
che appartiene al presente e 
può essere ancora utile» 

In tema di convocazioni, 
domani a mezzogiorno, da. 
Forte dei Marmi dove il CV, 
si recherà aopo il pernotta 
mento in Sardegna, saranno 
diramati i nomi degli under 
23 che dovranno iniziare il la
voro di preparazione in vista 
della partita amichevole del 
lb aprile a Split contro la Ju 
goslavia. lavoro che, come e-
noto, prevede anche un alle
namento m luogo da desti
narsi contro la squadra sviz
zera del Chiasso. 

Bernardini lascia lo stadio 
S. Elia dieci minuti prima 
della line, senza poter vede 
re dunque il gol di Mariani 
Peccato Chissà, magari un 
pensierino 

9. m. m. 

I RISULTATI 

SERIE « A » 

Bologna-Fiorentina . 1 >0 

Inlar- 'Caglisn . . . . 1-0 

Lano-L R. Vicenza . . . 1-0 

Juventus* "Milan . . . 2-1 

Napoli-Roma . • , 2-0 

Tarnatia-Casana . « • 1-0 

Torino-Ascoli . • • . 1*0 

Varasa-Sampdori* . . . 4-0 

SERIE « B » 

Brindisi-Arezzo . . . 3*1 

Foggia-Reggiana . . 1-1 

Ganoa-Avellino . • . . 1-1 

Novara-Perugia . . . . 0-0 

Palermo-Catanzaro • . 0-0 

Parma-Brescia . . . . 2-0 

Petcara-AtaUnta . 1-1 

Sambenedel-Alessandria , 1-0 

Spal'Taranlo . . . . 2-0 

Como-'Verona . , 3-1 

MARCATORI 

SERIE « A » 

Con 1 1 reh Savoldi, con 7 
Polio, Gori, Braghe, con 6 
Chlnaglia, Prati, Cianci, Gra
noni , con 5 Al taf ini, Damia
ni, Causio, Bonmsegna, Chia-
rugi, con 4 Bottega, Anastasl, 
Bigon, Celioni, Sperotto, Ma
raschi; con 3: Desolati, Casar
sa, Bertarelli, Benettì, Rivara, 
Garlaschelli, Landini, De Sitt i , 
Traini, Massa; con 2- Colautti, 
Silva, Campanini, Zandoli, Fran-
zoni. Mart ini , Nanni, Novellini, 
Savoldi I I , Galuppi, Sormanl, 
Garritano, Panine, Curcio, Pra
to, Tresoldi, Capello, Rampen-
ti , Mescetti, Zaccarelli, Prunec-
chi, Antognonl, Saltuttl, Maz
zola, Bertini, Mariani , Urban. 

SERIE « B » 

Con 8 reti- Pruno; con 7 Fer
rari , Nobili, con 6 Bono, Si-
moneto, Zigoni, La Rosa, con 
5 Bertuzzo, Boccotini, Sirena, 
Vannini, Paina, Turella, con 4 
Ghio, Luppi, Scarpa 

CLASSIFICA «A» 

[n caia fuori casa reti 

P. C. V . N. P. V. N. P. F. S. 

JUVENTUS 2o 17 5 3 0 6 1 2 26 9 

LAZIO 23 17 7 0 1 2 5 2 21 11 

TORINO 22 17 6 3 0 2 3 3 19 10 

NAPOLI 21 17 6 1 1 0 8 1 22 12 

INTER 21 17 4 3 1 3 4 2 16 10 

MILAN 20 17 5 3 1 2 3 3 23 13 

BOLOGNA 2 0 17 5 3 1 2 3 3 19 17 

ROMA 19 17 6 1 2 2 2 4 13 10 

FIORENTINA 17 17 3 4 1 2 3 4 14 13 

CESENA 14 17 3 5 1 0 3 5 10 16 

VARESE 12 17 3 4 1 0 2 7 14 22 

TERNANA 12 17 3 4 2 0 2 6 12 20 

CAGLIARI 12 17 3 3 2 1 1 7 11 21 

SAMPDORIA 12 17 1 5 1 1 3 6 12 23 

L R. VICENZA 11 17 3 1 5 0 4 4 9 17 

ASCOLI 10 17 3 4 2 0 0 8 8 23 

CLASSIFICA «B» 

PERUGIA 

VERONA 

BRESCIA 

NOVARA 

PALERMO 

CATANZARO 

COMO 

PESCARA 

AVELLINO 

FOGGIA 

SAMBENEDETT. 

ATALANTA 

ALESSANDRIA 

GENOA 

PARMA 

TARANTO 

SPAL 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINDISI 

P. 

28 

26 

23 

23 

22 

22 

21 

2 0 

19 

19 

19 

18 

18 

18 

17 

15 

14 

13 

13 

12 

G. 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

in 

V . 

6 

7 

5 

5 

6 

4 

4 

5 

6 

5 

5 

6 

2 

4 

4 

5 

4 

1 

2 

3 

cata 

N. 

3 

1 

3 

5 

2 

4 

4 

5 

2 

5 

4 

1 

5 

4 

6 

1 

3 

5 

4 

3 

P. 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

2 

0 

2 

0 

0 

1 

2 

2 

0 

3 

3 

2 

3 

4 

fuori casa 

V. 

4 

4 

3 

3 

1 

1 

3 

0 

0 

1 

1 

0 

3 

3 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

N. 

5 

3 

4 

2 

6 

8 

1 

5 

5 

4 

3 

5 

3 

0 

1 

4 

1 

6 

3 

3 

P. 

1 

3 

2 

4 

3 

1 

5 

4 

4 

4 

6 

6 

4 

6 

7 

6 

7 

5 

6 

6 

reti 

F. S. 

27 11 

29 26 

14 10 

19 15 

16 12 

10 7 

17 11 

17 15 

22 17 

13 15 

18 2 0 

16 17 

12 14 

18 20 

17 20 

13 21 

16 24 

9 18 

16 26 

12 22 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » Belluno-Cremonese 2 - 1 , Clodiesottomarma-Bolzano 2-0; 
Juniorcasale-Monia 1-0, Legnano-Pro Vercelli LO, Mantova-Lecco 1-0, 
Vigevano-* Piacenza 5-2, Se regno-Padova 1-0, Trento-Mostrina 2 - 1 , Udinese-
Solbiatese 2-T; Venezia.S. Angelo Lodigiano 3-2 

GIRONE <• B » Grosseto-Rlmlni 0-0, Livorno-Ravenna 2-0, Lucchese-Carpi 
2 - 1 ; Massese-A Montevarchi 0-0; Modena-Pisa 2 - 1 , Novese-Empoli 1-0, 
Pro Vasto-Giulianova 0>0, Riccione-Spezie 4 - 1 , Sangiovannese-Chieti 0-0, 
Teramo-Torres 2-0 

GIRONE « C » Barletta-Crotone 2-0 , Casertana-Marsala 1-0, Catania-Lecce 
0-0, Salernitana-*C. Genzano 3 * 1 , Matera-Messina 0*0; Nocerina-Acireale 
1-1; Reggi na-Bene vento 2*2; Sor renio* Prosi none 1-0, Trapani-Bar! 1-0, 
Turrii-Siracusa 2-2 

CLASSIFICHE 
GIRONE a A » Piacenza p. 30 ; Seregno, 2 7 ; Udinese, 2 6 ; Mantova, 2 5 ; 
Trento, 24 , Cremonese, Monza e Venezia, 23 ; S. Angelo Lodigiano, 2 2 ; 
Clodiatottomanna e Vigevano, 2 1 ; Padova, 20 ; Belluno e Juniorcasale, 19; 
Lecco, 18 ; Solbiatese, Bolzano e Pro Vercelli, 17; Mestrina e Legnano, 14, 

GIRONE *< B »• Modena p, 32; Rimini, 29 ; Grosseto e Lucchese, 2 7 , Spe* 
xia, 26 ; Teramo, 25 , Sangìovannese, 24 , Pro Vasto e Livorno, 23 , Giù-
(ianova e Riccione, 22 ; Ravenna, Massose e Chieti, 19; Pisa ed Empoli, 15, 
Torres e A. Montevarchi, 14, Novate, 12; Carpi, 1 1 . 
La Massese e penalizzata di 2 punti. 

GIRONE « C » Catania p 33, Lecce, 30, Bari, 29 ; Reggina, 25 ; Messina 
e Sorrento, 23 , Siracusa, 22 , Crotone e Benevento, 2 1 , Acireale e Saler
nitana, 20 , Nocerina e Trapani, 19, Turris e Cesartene, 18, Matera e 
Barletta, 17, Marsala, 16 Froslnone, 15, Cynthia Genzano, 14 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE <cA» 
Cagliari-Ternana, Cesena-Tonno, Fiorentina-Mi-

len, Inter-Ascoli, Juventus-Varese, L R Vicenza-

Napoli; Roma-Bologna, Sampdoria-Lazio 

SERIE « B » 
Alessandria-Como, Arezzo-Genoa, Brescia-Brin
disi; Foggia-Catanzaro, Novara-Parma, Palermo-
Pescara; Reggiena-Perugia, Spa t-Sa m benedette-

te; Taranto-Avellino; Verona-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A ->• Bolzano-Mantova; Cremonese-

Seregno; Lecco-Udinese; Legnano-Venezia; Me-

strina-Clodfatottomarlna; Monza-Piacenza, Pado

ve-Solbiatese; Pro Vercelli-Belluno; S. Angelo 

Lodigiano-Trento; Vigevano-Junlorcasale. 

GIRONE * B » Carpi-A. Montevarchi, Chieti-

Lucchese; Empoli-Livorno; Giulienova-Riccione, 

Pisa-Grosseto; Ravenna-Novese; Riminl-Pro Va

sto; Sanglovannese-Teramo, Spezie-Massose, Tor

res-Modena. 

GIRONE « C » Acireale-Reggina, Bari-Sorrento; 
Benevento-Matera, Crotone-Catania; F rosi none-
Trapani, Lecce-C, Genzano, Marsala-Turris;, 
Messine-Caeertan», Salerni tana-Bar letta, Sireeu-> 
ia-Nocerinj . 

I 
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